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●■
Ipse Dixit

“(Sebastiano Vassalli)
Niente goals

Solo falli

Branciforte

”

I t a l i a n i ◆ D i e g o D e S i l v a

Vite di provincia perse nelle passioni incompiute
ANDREA CARRARO

O ccorre dare atto alla
nuova casa editrice an-
conitana Pequod, nata

daunacostoladiTranseuropa,
di aver svolto sinora un eccel-
lente lavorodi scopertadinuo-
vi talenti. Abbiamo già segna-
lato da queste colonne le inte-
ressantiopereprimediAndrea
Mancinelli («Solitudini im-
perfette») e Piersandro Palla-
vicini («Il mostro di Vigeva-
no»). Stavolta parleremo del
romanzo di un altro esordien-
te, il trentacinquenne napole-
tano, residente a Salerno, Die-
go De Silva. Si tratta anche in

questo caso di un’opera che ri-
veladiversimotivid’interesse.
A cominciare dallo stile perso-
nalissimo con cui è scritta. Su
una base formale tradizionale,
De Silva innesta ardite solu-
zioni sintattiche. Si veda l’uso
insistente di parentesi, incisi e
subordinate, nel corpo di una
scrittura viceversa fatta di pe-
riodi brevi, con unuso talvolta
martellante di paratassi. Va
detto subito che non ci trovia-
modifronteadalcunaesibizio-
ne virtuosistica. La sperimen-
tazione dell’autore campano è
sempre strettamente legata al-
le esigenzedellanarrazione.Le
parentesi, ad esempio, spezza-
no il flusso dell’azione immet-

tendo pensieri o libere associa-
zionimentalideipersonaggi, il
che assolve il compito di scan-
dagliarne più a fondo le co-
scienze. Il periodare paratatti-
co tende a restituire una con-
vulsa percezione della realtà a
sua volta determinata da uno
stato psichico alterato. Il vero
interesse del romanzo risiede
dunque nel modo come la sto-
riavieneraccontata.

Una storia - come scrive as-
sai a proposito Giulio Mozzi
nel risvolto di copertina - «tre-
mendamente ordinaria», che
tuttavia l’autore sa caricare di
pathos, ritraendo con precisio-
ne puntigliosa i moti dell’ani-
mo, i gesti, i pensieri, i sogni

dei protagonisti. «La donna di
scorta» è l’anatomia di un tra-
dimento, consumato (presu-
mibilmente) inunapiccolacit-
tà diprovincia, cheviavia sfio-
risce, riconsegnando senza
grandi fratture i due amanti
all’alveo delle loro ordinarie
esistenze. Il protagonista, Li-
vio, è un antiquario di mezz’e-
tà sposato con Laura, un tren-
tenne che ancora studia all’u-
niversità e sta preparando la
tesi. Dorina lavora in un’a-
genzia di servizi dove si batto-
no e si traducono tesi di laurea.
I due si conoscono abbastanza
casualmente e subito intesso-
nounarelazionefattadirituali
incontri a casa della donna edi

saltuarieuscite.
Il romanzo ha un inizio un

po‘ faticoso, laddove racconta
l’incontrodei due e l’avviodel-
la lororelazione. Inquestapar-
te si ha l’impressione che l’au-
tore abbia allungato un po‘ il
brodo: tutto poteva svolgersi
più rapidamente e un’abbon-
dante scrematuradel testocre-
do che avrebbe giovato. Poi pe-
rò il racconto prende vita, i ca-
ratteri e le psicologie dei due
personaggi si definiscono. E
cominciano a delinearsi anche
le oscurità, le ombre che si ad-
densano sulla loro relazione.
Sul protagonista comincia a
gravare il pesodi quella ch’egli
crede come un’insensibilità di

Dorina verso i propri affetti, la
propria esistenzaaldi fuori del
loro rapporto. Ama Dorina, o
crededi amarla,ma la sente re-
mota, gli sembra di cogliere di
leisologliaspettipiùesteriorie
superficiali. Il tradimento di-
venta simbolodiunacondizio-
neesistenzialediincompiutez-
za, di caducità.DeSilvaproce-
de assai opportunamente per
ellissi, troncando le scene nei
momenti di maggior tensione.
Egli sa creare suspense e una
costante impressione di «in-
quietudine» edi«allarme» che
resta viva nel lettore sino al-
l’ultimapagina , facendoglidi-
gerire anche qualche, rara, in-
certezzadrammaturgica.

La donna
di scorta
di Diego De Silva
Pequod
pagine 136
lire 20.000
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S h a k e s p e a r e d e l l a s e t t i m a n a
Giannino Stoppani
sbarca a Roma
■ Giovedì9settembreapreibattentiaRomaunanuova

libreriamoltospeciale.ÈLa«GianninoStoppani», la
cuisedestoricaèaBologna,inpiazzaReEnzo:èpiùdi
unalibreriaperbambinieragazzi,èunluogoacco-
glientedovegrandiepiccolisonoaccolticongrande
riguardo,ilibridivisiperargomentiefascedietà, il
personalesuperspecializzate.Lelibraie, infatti,cura-
nounapiccolamaaccuratacasaeditriceepubblicano
utilissimebibliografieragionatepermuoversinell’or-
maivastopanoramadellaletteraturaitalianaestra-
nieraperbambinieragazzi. Ilnuovospazioromanosi
trovainpiazzaSantiApostoli, l’inaugurazioneèprevi-
staperle17.

Andare in giro per il mondo
con Topolino, Pippo e Minnie
■ Un’altranotiziacheriguardailmondodeibambini.

DeAgostinihamessoinedicoladalloscorso30ago-
sto«Topogeo»,52volumettiacadenzasettimanale
(2.900lireilprimo,5.900ilsecondo,9.900quelliche
seguiranno)peraccompagnareipiùpiccoli ingiroper
ilmondoallascopertadeiluoghipiùsuggestividel
pianeta.Con200cartegeograficheetematiche,400
fotografie,1500pagineillustrate,quiz,esperimenti-
esoprattutoconl’aiutodeiprotagonistidelmondo
deicartoniDisney-i lettorisitrasformerannoinesplo-
ratorichedovrannoaiutareTopolinoarisolverecasi
misteriosi,dallepiramidiegiziefinoaDakar,dalNor-
damericaall’India.

Il Battello a Vapore
sbuffa a Verbania
■ LakermesseannualedelBattelloaVaporesiapriràa

VerbaniaPallanza(nellaSaladellaResistenza,viaAl-
bertazzi6,alle18)il10settembreconlamostra«Di-
SegnoInSegno»,cheraccoglieleoperedi31illustra-
toriperbambiniecheègiuntaallaquintaedizionee
chiuderàil16.Ilgiornodoposipassaallapresentazio-
nediunaltroappuntamentotradizionale: il«Rappor-
toannualesullaLetteraturaperRagazzi inItalia1999»,
curatodaGiulianoVigini,unaminierapergliaddetiai
lavorienon,utileacomprenderetendenzedipubbli-
coemercato(alle10aVillaSanRemigio).Durantei
cinquegiornidellamanifestazionivisarannonumero-
siconvegnieanchealcuniincontriperipiùpiccoli,
conautori,attoriecompagnieteatrali.

Due mesi per Borges
nella Capitale
■ Inizieràilprossimo23settembre,conunaconferenza

diLuisSepulveda,unariccamanifestazioneinonoredi
JorgeLuisBorgeschesisvolgeràaRomafinoalmesedi
novembreinoccasionedelcentenariodallanascita
delgrandescrittoreargentino.Cisarannoconferen-
ze,mostre,concertierassegnecinematograficheor-
ganizzatecongiuntamentedalcomunecapitolino,
dall’IstitutoItalo-Latinoamericanoedalleambasciate
diSpagnaeArgentina.Peril24settembreèfissatal’i-
naugurazione,nellesaledell’IstitutoCervantes,della
mostra«Borgesattraversoleimmagini»chepresenta
unarassegnadioltrecentofotografiecheraccolgono
l’esperienzavitaledelloscrittore.Il19ottobre,poi,
neglispazidell’IstitutoItalo-Latinoamericanosarà
apertaunamostrabibliograficadedicataa«LaBiblio-
tecadiBorges»chepresenteràoltrecinquecentovo-
lumidellaBibliotecaNazionalediBuenosAiresinsie-
meanumerosiarticolieinediti.Apartecipareallevarie
conferenzeetavolerotonde,poi,sonostatichiamati
srudiosi italianieargentini, iqualianalizzerannoleva-
riesfaccettaturedell’operadelloscrittore.Infine, il9
novembresarannopresentatigliattidelconvegno«Il
secolodiBorges: letteratura,scienzaefilosofia»chesi
ètenutorecentementeaCa‘Foscari,aVenezia.A
chiuderelamanifestazionecisaràunconcertodel
Cuaretango,unomaggioaBorgeseaPiazzolla.

L’uomo di Similaun
«bene» dell’umanità
■ Oetzi, lamummiadelcacciatoredelleAlpirisalentea

5.300annifaespostaaBolzanoeritrovatanel1991
sulgiacchiaioaltoatesinodelSimilaundeveesserein-
seritanellalistadeibeniculturalichefannopartedel
PatrimoniomondialeUnesco.Larichiestaèstata
avanzatadalpresidentedellagiuntaaltoatesinaLuis
Durnwalder.Lamummiaègiàstatasinoraoggettodi
60progettidiricercadistudiosidi11Paesi.

Giustizia:
tempi
e modi
SCRIVANO:Eccol’attod’accusa
contro ilbuonlordHastings,ver-
gato in chiari caratteri da mano
esperta, che dovrà essere letto
oggi in SanPaolo.Eguardateora
come combinano le cose: undici
ore ho messo ioa far la copia; ché
ieri sera mi fu mandato da Cate-
sby l’originale: e altrettanto ha
certamente preso la stesura del-
l’originale. E intanto, fino a cin-
queore fa lordHastingseravivo,
insospettato, non interrogato,
sciolto, in libertà. Però, un bel
mondo! Chi sarà così minchione
da non riconoscere qui a colpo
d’occhio il palpabile trucco? Ma
chi è così ardito da dire che love-
de? Reo è questo mondo! E tutto
vaa perdizione quandodi fronte
a così squallido malcostume, an-
che se l’hai notato, devi tacere.
(Esce).

William Shakespeare
Riccardo III
Terzo atto, sesta scena
Traduzione
di Cesare Vico
Lodovici

Una delle vittime della strage di Ustica nella più celebre, e simbolica, immagine di quella drammatica vicenda

I n t e r s e z i o n i ◆ P h i l i p R o t h

L’enigma del corpo sospeso tra amore e morte
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FRANCO RELLA

L a recente letteratura ameri-
cana ci ha abituato, con i ro-
manzi di Easton Ellis, di Da-

vidCooperodiBrite,adunapros-
simità terribile con il corpo: la pel-
lesisquarciaegliorganisidispon-
gono in un cupo e barocco manie-
rismocomesuunbancodamacel-
laio,prontiadessereusatioaesse-
re mangiati in una furia
cannibalesca. Molto più intensi
sono i romanzi di Thomas Harris
o di Tim Willocks, in cui però ciò
cheemergenonèpiù l’enigmadel
corpo, quanto l’enigma del male.
Il poeta del corpo e del suo eni-
gma, della prossimità delle sue
forzevitali conlavitaeconlamor-
te, è Philip Roth soprattutto nel
suo ultimo grande romanzo «Il
teatrodiSabbath»(Einaudi).

Il temadifondodei libripiùriu-
scitidiRothèsemprestatalapros-
simità dell’eros e della morte. Nel
«Lamento di Portnoy», la mastur-

bazioneavevaunafunzionequasi
chenotica: di svuotamento delle
energie vitali che, esaltate dal ses-
so, finivano per portare comun-
que in prossimità a un sentimento
mortale. In quest’ultimo libro, il
suo capolavoro, il vecchio Sab-
bath, si recadinotte, inpienofuro-
re dionisiaco, con la testa colma
delle immagini dell’amore più
sfrenato consumato in passato
con la sua amante ora morta e se-
polta, al cimitero, e si sdraia sulla
terra che copre la bara di Drenka.
La sua barba bianca striscia nella
polvereedegli lavedeallora,nella
profondità della tomba, che si sol-
leva la gonna e gli mostra il seno.
Accanto a lui è solo il remoto fan-
tasmadellamadre,e lapercezione
che senza Drenka la vita è insop-
portabile, «non era neanche vita,
tranne che al cimitero». Visite
troppo regolari, pensa Sabbath,
per essere aberrazioni mentali, «a
meno che lui non fosse completa-
mente aberrante e l’irrealtà pren-
desse sempre più piede». Così la

notte Sabbath è spesso sdraiato
bocconi con le braccia spalancate
sulla tomba. «Nessuno avrebbe
mai creduto che quello scandalo-
so profanatore, il maialesco Sab-
bath fosse ingradodiprovareuna
tale fiumana di sentimento puro e
semplice».

Ma anche questa vita è destina-
ta a finire. Una notte Sabbath sco-
pre un altro uomo, un altro aman-
te di Drenka, che versa lo sperma
soprailsuosullatomba.Eun’altra
notte ancora ne scopre un altro,
chevieneaggreditodalfigliopoli-
ziotto della morta, appostato pro-
prio per cogliere lui, il vecchio
Sabbath. Di lì inizia la fuga che lo
porta sempre più in prossimità
della disperata voglia di sesso, di
vita e di morte che lo straziano fin
sulbordodellafollia.

Nel romanzo di Roth ci sono
vecchiaia, disperazione, morte e
amore e sesso: un percorso che
conduce dal corpo d’amore, dal
corpo che si dischiude o si tende
nell’attosessuale,dal sangueedai

suoi umori, fino al dissecamento
della vecchiaia, quando passato e
futuro sembrano implodere in
una sorta di eterno presente senza
respirosucuisembraalitaresoloil
vento mefitico della morte. Sab-
bath che ha saputo trovare l’eros
anche nell’immagine della morte
non si rassegna, fino alla fine, fino
al punto cioè in cui lo spazio della
suavitasimostracomeuninfinito
spazio desertico. Solo allora, per-
dutonellasuavitacomenellasoli-
tudine di un teatro deserto, Sab-
bath, che aveva recitato sui mar-
ciapiedi affollati di New York, av-
verte il senso della sconfitta. Ma il
questo viaggio ci ha permesso di
cogliere paesaggi inusitati dell’e-
nigma del corpo, anch’esso teatro
di un’infinita battaglia, che solo i
saperi dell’arte e della letteratura
come quelli messi in atto da Roth,
hanno avuto il coraggio di affron-
tare. Paesaggi che la scienza ha ri-
solto oggettivandoli e che invece
la filosofia ha confinato in un si-
lenzioabissale.


